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Giornalino 36 del 2014.
FAQ su dichiarazioni IMU TASI 2012-2013 Enti non commerciali (scadenza 1° dicembre)

1. Gli enti non commerciali che svolgono solo attività istituzionale sono obbligati a presentare la dichiarazione Imu-Tasi anche nel caso in cui non sono intervenute variazioni nel corso degli anni. 

2. Anche le onlus, per l'applicazione dell'esenzione dall'Imu, devono rientrare tra gli enti non commerciali di cui alla lettera i) dello articolo 7 del D.Lgs.n.504/92 che esclude le ONLUS società, salvo facoltà del Comune ai sensi dello articolo 21 del D.Lgs.n. 446/97;.
3. Assoggettamento dei partiti politici. (per i quali non risulta applicabile la deroga indicata al punto2).
.

È stato, inoltre, specificato che il termine di presentazione della dichiarazione fissato al 1° dicembre 2014, , attiene esclusivamente all'Imu, poiché l'obbligo dichiarativo riguarda le annualità 2012 e 2013, come stabilito dal comma 719 dell'art. 1 della legge n. 147 del 2013.

Molte altre specificazioni attengono essenzialmente alle modalità tecniche di compilazione della dichiarazione, come, ad esempio, l'arrotondamento degli importi o la compilazione o meno di determinati campi. Vien infine precisato che in tutti i casi di assenza dei dati identificativi o descrittivi degli immobili (indirizzo, foglio, particella, categoria o classe) dei Quadri A e B del modello, i relativi campi possono essere comunque compilati con le diciture «Non disponibile» o «Nd» a seconda della lunghezza del campo.

Cassazione n. 24821/14: riclassificazione catastale degli immobili. Elementi necessari per evitare la nullità dell’atto.

Se l'Agenzia del territorio (oggi delle entrate) notifica al contribuente un atto di riclassificazione di un immobile, la stessa deve obbligatoriamente indicare, all'interno dell'avviso, le caratteristiche e le peculiarità dei fabbricati utilizzati per la comparazione, oltre che i relativi dati catastali, a pena di nullità dell'atto.

Il ricorrente, che aveva vinto in entrambi i primi gradi di giudizio, e i giudici della commissione tributaria regionale avevano affermato che l'atto di classamento era viziato per l'inesatta fonte normativa applicata, per l'assenza del sopralluogo e di un contraddittorio con il contribuente ma, soprattutto, perché il detto atto non indicava la tipologia, le caratteristiche e il classamento degli immobili che l'ufficio periferico del Territorio aveva utilizzato ai fini comparativi, per riclassificare l'immobile oggetto dell'avviso impugnato.

DM MEF del 6.11.14 (GU 88del 21.11.14): tabelle con le ripartizioni,

che attribuiscono le risorse per il conguaglio compensativo dell’IMU 2013 e

dell’IMU e TASI 2014.

Compensazione Imu 2013

Il primo dei due decreti attribuisce 348.527.350,73 euro a titolo di conguaglio del contributo compensativo spettante ai Comuni per l'abolizione della seconda rata Imu 2013. L'importo deriva dalla differenza risultante tra le risorse definite dal comma 3 dell'articolo 1 del Dl 133/2013 e quelle distribuite in base ai commi 4 e 8 dello stesso articolo 1, disposizioni che interessano la diversa ripartizione tra gli Enti delle Regioni a statuto ordinario e speciale, nonché delle Province autonome.

Per quanto riguarda i Comuni ricadenti nel territorio delle regioni Valle d'Aosta, Friuli Venezia-Giulia e delle province autonome di Trento e Bolzano, la legge attribuisce competenza in materia di finanza locale, per cui la compensazione del minor gettito dell'imposta municipale propria avviene attraverso un minor accantonamento a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali (Dl 214/2011).

Imu e Tasi 2014

Il secondo decreto riguarda invece il contributo, pari complessivamente a 625 milioni di euro, quale quota di spettanza di ciascun Comune in riferimento ai gettiti standard ed effettivi di Imu e Tasi per l'anno 2014 come stabilito dalla legge 147/2013. Anche per questa ripartizione le quote sono state attribuite ai Comuni delle regioni a statuto ordinario e agli enti di Sicilia e Sardegna con il via libera della Conferenza Stato-città ed autonomie locali che si è tenuta però a fine luglio.

Applicate le stesse regole di diversa attribuzione per le regioni Valle d'Aosta, Friuli Venezia-Giulia e delle province autonome di Trento e Bolzano.

CTP  372/01/14: L’accoglimento del ricorso, preceduto da istanza di autotutela non accolta comporta il pagamento doppio delle spese di giudizio.

L'amministrazione finanziaria che non esercita d'ufficio il proprio potere di annullamento in autotutela, relativamente a una pretesa di cui abbia riconosciuto essa stessa l'infondatezza, è soggetta al pagamento di spese doppie: le ordinarie spese di giudizio e il risarcimento danni per lite temeraria. L'entità del risarcimento viene determinata dall'organo giudicante in base alla quantificazione dei disagi sopportati (patema d'animo, perdita di tempo per contrastare la pretesa, preoccupazioni) desumibile dalla comune esperienza. 

DPCM 22 settembre 2014: pubblicazione sui siti dei tempi di pagamento.

Parte l'attuazione dei nuovi obblighi di trasparenza introdotti dal Dl Irpef da assolvere nell'ambito della Sezione "Amministrazione trasparente". Il decreto legge 66/2014, da una parte, aveva infatti previsto la pubblicazione, anche attraverso un portale unico, dei dati relativi a entrate e spesa dei bilanci preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto, e dall'altra parte di un indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisiti di beni, servizi e forniture.
Per entrambi gli aspetti, infatti, si faceva rinvio, ai fini della definizione dello schema-tipo e delle modalità, al decreto attuativo ora emanato (Dpcm del 22 settembre 2014), finalizzato a stabilire la disciplina applicativa e a individuare la modulistica da utilizzare, anche per garantire la necessaria omogeneità e confrontabilità
Cassazione n. 25079/14: inesistenza della notifica, anche in presenza del ricorso se non è rispettata la norma degli irreperibili.

La norma (articolo 140 C.p.c.) prevede che se non è possibile eseguire la consegna per irreperibilità, l’ufficiale giudiziario deposita la copia nella casa del Comune dove la notificazione deve eseguirsi, affigge avviso del deposito in busta chiusa e sigillata alla porta dell’abitazione o dell’ufficio o dell’azienda del destinatario, e gliene dà notizia per raccomandata con avviso di ricevimento. Nella specie, quest’ultima comunicazione era stata restituita al mittente con la dizione “trasferito”. Il contribuente, una volta scoperta la cartella di pagamento a suo nome, ha proposto ricorso dinanzi alla commissione tributaria, evidenziando, tra i diversi motivi, l’inesistenza della notifica. Secondo il ricorrente, la mancata ricezione dell’avviso di avvenuta affissione all’albo dimostrava l’irritualità della procedura seguita, anche alla luce del fatto che lo stesso non aveva mai variato la propria residenza. Entrambi i giudici di merito confermavano le ragioni del contribuente ed, in particolare, il collegio di appello, ha affermato che doveva qualificarsi come inesistente ed in nessun modo sanabile

Bozza Riordino CANONE UNICO COSAP_TOSAP e PUBBLICITA’ 120 euro mq. Abrogazione IMU secondaria.
principi:

1) il canone sostituisce Cosap, Tosap, imposta su pubblicità e affissioni, canone per autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari, canone per l'occupazione di strade e qualunque canone «ricognitorio o concessorio», fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.  Presupposto è l'occupazione (anche abusiva) di beni demaniali o del patrimonio indisponibile di Comuni e Province;

2) la tariffa standard è fissata in tutti i casi a 120 euro al metro quadrato occupato (anche con mezzi pubblicitari) e tale resterà sino all'istituzione ufficiale del canone con regolamento da adottare da parte del consiglio comunale o provinciale. Paga chi effettua l'occupazione e (se viene fatta con mezzi pubblicitari), in solido, anche chi usa il mezzo per diffondere il proprio messaggio pubblicitario;

3) le occupazioni abusive sconteranno un aumento del canone del 50% e una sanzione pari almeno alla stessa somma (ma non superiore al doppio);

4) la tariffa può essere aumentata per certe zone (che non possono essere superiori al 30% del centro abitato) e gli enti locali prevedono, all'occorrenza, riduzioni ed esenzioni (che sono a gradi linee quelle già previste dalla normativa attuale); ma è prevista una norma più generale che recita «I Comuni e le Province possono prevedere nei rispettivi regolamenti ulteriori esenzioni dal canone», di fatto rendendo illimitato il potere di intervento degli enti locali sul futuro canone;

5) gli enti locali potranno affidare al riscossione agli enti cui già risulterà consegnata la gestione del servizio alla data del 31 dicembre 2014.

Per l'imposta sulla pubblicità, i «metri quadrati» a 120 euro l'uno per anno si calcoleranno sia che le installazioni pubblicitarie occupino il suolo pubblico, sia che vengano collocate su spazi privati visibili dal territorio comunale (come avviene nella maggior parte dei casi quando si tratta di cartelloni di grandi dimensioni); in questo caso, però, il canone è ridotto del 50 per cento.
Cassazione n. 20713/14: detraibile l’IVA pagata dai comuni per il trasporto alunni e per la mensa scolastica.

Un comune si è visto negare il rimborso Iva sui lavori di ristrutturazione e di illuminazione di un impianto sportivo, successivamente concesso in uso a terzi dietro corrispettivo, in quanto la Commissione Tributaria sosteneva che la gestione «non era finalizzata al conseguimento di un reddito» in considerazione «dell'esiguità dei ricavi procurati dalla gestione dell'impianto». La Corte accoglie il ricorso del Comune chiarendo che «non è l'idoneità dell'attività economica a produrre un reddito a renderla oggetto di imposizione, ma semmai la riconducibilità di essa al concetto di sfruttamento del bene, inteso come la possibilità di ritrarre da esso in modo stabile un'utilità sotto forma di percezione di un corrispettivo». La Cassazione ribadisce inoltre che «negando la detrazione dell'Iva in considerazione dell'esiguità dei ricavi ci si pone diametralmente in contrasto con le norme sovraordinate in base alle quali l'assoggettamento ad imposizione delle attività economiche è conseguenza della mera circostanza che lo sfruttamento del bene generi un introito, sicchè la constatazione che un introito, sia pure esiguo, vi sia stato e che nessun altro presupposto impositivo risulti nella specie carente è sufficiente a ricondurre l'attività nel campo di applicazione dell'Iva
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